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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per l'occupazione 
e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. ritiene che i servizi sociali di interesse generale contribuiscano attivamente alla 
realizzazione degli obiettivi dell'Unione fissati dai trattati, in particolare la promozione 
della coesione economica, sociale e territoriale; invita la Commissione a rafforzare la 
sicurezza giuridica nel settore dei servizi sociali di interesse generale attraverso un 
approccio adeguato, funzionale per le autorità pubbliche organizzatrici e rispettoso delle 
specificità di organizzazione e di ancoraggio locale di detti servizi sociali;

2. chiede alla Commissione di adottare una comunicazione che includa una metodologia 
destinata alle autorità pubbliche organizzatrici in cui siano precisate le modalità di 
attuazione delle norme europee; 

3. chiede alla Commissione di valutare l'opportunità di presentare un regolamento de 
minimis specifico per i servizi sociali di interesse generale in modo da concentrare il 
controllo effettuato dall'Unione sugli aiuti di Stato sui servizi sociali suscettibili di avere 
un impatto significativo sugli scambi in seno all'Unione;

4. chiede alla Commissione di esonerare dall'obbligo di notifica le sovvenzioni accordate 
nell'ambito di un contratto stipulato a seguito di un bando di gara in concorrenza;

5. chiede alla Commissione di precisare l'applicazione dei concetti di attività economica e di 
destinazione degli scambi ai servizi sociali di interesse generale nonché le condizioni 
concrete di attuazione del concetto di "compensazione necessaria sulla base di una analisi 
dei costi che un'impresa media gestita in modo efficiente e adeguatamente dotata di mezzi 
di trasporto avrebbe dovuto rapportare" (CGUE, C-280/00, Altmark); 

6. sottolinea che, dal momento in cui un mandato ufficiale è stato dato in modo trasparente e 
reso pubblico e laddove esso includa parametri di calcolo della compensazione sulla base 
di una copertura dei costi effettivi di fornitura dei servizi sociali di interesse generale, il 
controllo della sovracompensazione non dovrebbe essere sistematico, bensì avvenire solo 
in caso di esposto motivato.


